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I SEMI 
DEL FUTURO

Il messaggio alle matricole del preside della
facoltà di Medicina. Numeri in crescita:
iscritti a quota 7.500, 240 progetti di ricerca
avviati per un valore di 12 milioni

DA ROMA ALESSIA GUERRIERI

n luogo di formazione alla
solidarietà, una medicina
dal volto umano insomma.

E lo si capisce dai buoni frutti, che
non sono solo i numeri in crescita
degli iscritti, a quota 7.500, e dei
progetti di ricerca avviati, 240 per
un valore di 12 milioni di euro. I
buoni frutti, infatti, sono i risultati
come quello, presentato proprio ie-
ri a Roma nel corso dell’inaugura-
zione dell’anno accademico, che

spiega il meccanismo usato dalla
proteine tossiche dell’Alzheimer
per danneggiare i neuroni. Una via
per isolarle in futuro, contrastan-
do l’invecchiamento celebrale.
Anche in una stagione difficile
perciò, l’università cattolica del
Sacro Cuore e il Policlinico Ge-
melli si confermano polo di inse-
gnamento e di cura fondamenta-
le, non solo per il Lazio.
Il punto da cui partire, comunque,
è considerare l’università come
«un’istituzione finalizzata al servi-
zio della verità». Lo ricorda monsi-
gnor Vincenzo Angelo Zani, segre-
tario della Congregazione per l’E-
ducazione cattolica, accanto al fat-
to che questo servizio deve essere
«disinteressato e scevro da ogni for-
ma di strumentalizzazione» per
promuovere il dialogo tra fede e ra-
gione. Una «grande missione», ag-
giunge monsignor Claudio Giulio-

U
dori, assistente ecclesiastico della
Cattolica, che fa del «farmaco spi-
rituale della preghiera» la vera me-
dicina, in ateneo come in corsia.   
Università e ospedale, difatti, non
sono pensabili l’uno senza l’altra.
Entrambi sono «luogo di discerni-
mento» fondato sulla «cultura del-
la prossimità», ricorda il rettore del
Sacro Cuore, Franco Anelli, anche
nella situazione difficile che il no-
socomio della Capitale sta attra-
versando. Un momento di sacrifi-
ci «accettati con coraggio e gene-
rosità» dal personale, sforzi che o-
ra vanno sostenuti dalle istituzio-
ni. All’università cattolica perciò
spetta il compito, aggiunge Anelli,
di «vincere non solo l’impotenza
nei confronti della natura, ma quel-
la nei confronti degli uomini», dei
loro egoismi. Le questioni finan-
ziarie così si sommano ai cambia-
menti, come la «preoccupante» i-
stituzione della graduatoria unica
per le scuole di specializzazione in
medicina. 
I meccanismi d’accesso, tuttavia,
non rendono meno chiaro il moti-
vo per cui l’università cattolica è
nata: formare giovani che intra-
prendano «un viaggio nella soffe-
renza con immedesimazione» e
trovare «grandi armi» per alleviar-
la. Il messaggio alle matricole del
preside della facoltà di Medicina,
Rocco Bellantone, è rivolto anche
a quanti lavorano nell’ateneo e nel
policlinico, per essere più «samari-
tani» e meno «frettolosi tecnocra-
ti». Dopo l’autocritica, la richiesta
alle istituzioni presenti in prima fi-
la: «Ridateci un Gemelli, questo
10% della Sanità del Lazio, senza
contenziosi». Un ospedale «con i
conti in sicurezza», dice, che meri-

ta un’attenzione legislativa in cui
«si normi cosa siamo» perché ora
«sappiamo solo cosa non siamo». 
Ben più chiaro invece il ruolo del-
l’ateneo come eccellenza nella ri-
cerca, al primo posto in Italia per
progetti no profit e nei primi tre
per quelli profit. Un esempio arri-
va dal settore che tenta di «col-
mare il gap tra longevità e salute»,
spiega il fisiologo della Cattolica
Claudio Grassi, attraverso «il lega-
me tra nutrimento e invecchia-
mento». E la scoperta del suo team
di come le proteine tossiche del-
l’Alzheimer distruggano i neuroni
è solo l’inizio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per l’ateneo e il policlinico
Gemelli è un momento di
sacrificio. Ma i frutti ci
sono, malgrado la crisi

AGIBILITÀ 
E MESSA A NORMA 
IL MINISTERO
STANZIA 10 MILIONI
Un bando da 10 milioni di
euro per il conseguimento
del certificato di agibilità e
per il completamento della
messa norma delle sedi
degli istituti scolastici
statali, di proprietà degli
Enti Locali. È lo
stanziamento messo a
disposizione, con fondi
propri, dal Ministero
dell’Istruzione,
dell’Università e della
Ricerca per il 2013. L’avviso
– pubblicato lo scorso 13
novembre in Gazzetta
Ufficiale –  prevede il
cofinanziamento al 50%
degli interventi da parte
degli Enti locali, sino alla
concorrenza della somma
messa a bando. In totale
potrà essere sviluppato un
finanziamento di oltre 20
milioni. Gli Enti locali
hanno 30 giorni dalla
pubblicazione in Gazzetta
per inviare le domande di
finanziamento. Il limite
massimo di ciascun
contributo è di 300.000
euro per ogni intervento
ammesso a beneficio.

SCUOLA

Bimba a coppia gay, «sentenza inaudita»

Università Cattolica
«Servono samaritani
non siate tecnocrati»

a scelta di optare per l’affidamento
della minore verso due uomini di
mezz’età omosessuali non afferisce

per caso ad una gestione autoreferenziale e i-
deologica della vicenda da parte dei servizi so-
ciali e dunque del Tribunale per minorenni?».
Così Giancarlo Cerrelli, vicepresidente
dell’"Unione giuristi cattolici italiani", torna sul
provvedimento giudiziario con il quale una
bambina di Parma di 3 anni è stata affidata a u-
na coppia convivente di uomini omosessuali. Si
tratta di un ulteriore «attacco ideologico alla
famiglia», che suggerisce al professionista
un’altra domanda: «Il Tribunale ha tenuto ve-
ramente conto del bene integrale della mi-
nore che è indubbiamente propiziato dal for-
nire alla stessa figure genitoriali di riferimen-
to complementari e differenti, come indica e
suggerisce la natura?».
Dunque, con una «discutibilissima motivazio-

ne» dei giudici, «ci si è incamminati – afferma
Cerrelli – verso una frattura dei legami genito-
riali naturali a favore della creazione di rappor-
ti legali artificiali, che non tiene conto del vero
interesse del minore ad avere genitori comple-
mentari e sessualmente differenti. Tale proces-
so giuridico porterà a depotenziare la genito-
rialità naturale, a favore di simulacri di genito-
rialità, con grave danno per la nostra società».
Anche i "Giuristi per la Vita" contestano ferma-
mente, «sotto il profilo giuridico e morale, l’i-
naudito provvedimento» del Tribunale emilia-
no. È «un gravissimo errore considerare tale a-
nomala coppia quale "ambiente familiare ido-
neo", in grado di assicurare al minore affidato "il
mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le
relazioni affettive di cui egli ha bisogno"». Que-
sto significa, è detto in una nota firmata dal pre-
sidente dell’associazione Gianfranco Amato,
«privare deliberatamente il minore dell’espe-

rienza della maternità, ed introdurlo in un am-
biente sociale che, proprio per l’assenza della
bipolarità sessuale, non favorisce il suo pieno
sviluppo umano». Viene così «violato» il princi-
pio, riconosciuto anche dalla Convenzione del-
l’Onu sui diritti del fanciullo, secondo il quale
«l’interesse superiore da tutelare, in tema di af-
fido, è in ogni caso quello del bambino, la parte
più debole e indifesa».
Il Tribunale, concludono i Giuristi per la Vita,
«sembra aver ceduto, purtroppo, all’insensata
arroganza di quanti pretendono oggi di sovver-
tire ogni criterio di giudizio e di valore, e il di-
scernimento stesso della realtà delle cose. Spia-
ce che ciò sia accaduto attraverso il sacrificio di
un soggetto inerme, che lo stesso Tribunale a-
vrebbe avuto il compito di difendere e tutelare
dallo strapotere di adulti senza scrupoli».

Vito Salinaro
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Confindustria Campania: criminale chi inquina
Il preside, monsignor Pierangelo Sequeri,

unitamente ai docenti, alunni e

collaboratori della Facoltà Teologica

dell’Italia settentrionale, esprime la

propria vicinanza allo stimato collega, il

professor monsignor Patrizio Rota

Scalabrini, per il congedo terreno del suo

amato 

papà

PIETRO
Con sentimento fraterno per l’amico,

assicura anche a tutti i famigliari, sostegno

di affetto e di preghiera.

MILANO, 20 novembre 2013

DA ROMA
ANTONIO MARIA MIRA

li imprenditori che
«hanno consegnato ri-
fiuti per farli smaltire in

modo illegale, sono delinquen-
ti, per favore non chiamateli in-
dustriali» ed è giusto che siano
puniti. Si chiude così la lettera
aperta sul dramma della "terra
dei fuochi" firmata dal presi-
dente di Confindustria Campa-
nia, Sabino Basso (presidente
anche a Avellino) e dei quattro
vicepresidenti e presidenti pro-
vinciali, Paolo Graziano (Napo-
li), Mauro Maccauro (Salerno),
Biagio Mataluni (Benevento) e
Luciano Morelli (Caserta).
Un’importante presa di posi-
zione unitaria anticipata do-

G
menica da un intervento su Av-
venire proprio da Morelli che ha
anche la delega regionale per
l’ambiente.
I rappresentanti degli impren-
ditori, in relazione alla grande
manifestazione di Napoli, scri-
vono di «essere vicini ai cittadi-
ni che fanno sentire la propria
voce in modo forte e pacifico».
Ma ritengono che ci siano
«troppi no: no alle discariche,
no ai termovalorizzatori, no to-
tale agli impianti, con genera-
lizzazioni di stampo ideologico
che non riteniamo di potere
condividere». Per Confindustria
«la soluzione al problema dei
rifiuti» è «un ciclo completo ed
equilibrato, fondato sulle "4R"
della gerarchia europea dei ri-
fiuti: Riduzione, Riutilizzazio-

ne, Riciclo della Materia, Recu-
pero come Energia». In parti-
colare «la valorizzazione dei
materiali che sono ancora su-
scettibili di ulteriore impiego e
una corretta gestione dei rifiu-
ti urbani e industriali consen-
tono, come avviene da anni in
molti Stati Ue, di ridurre al mi-
nimo il ricorso alle discariche,
di risparmiare risorse naturali,
di aumentare la competitività
di molti settori industriali e di ri-
durre le emissioni di gas a ef-
fetto serra».
Si chiede inoltre «alle Autorità di
pubblicare subito i dati in loro
possesso» per evitare «l’allarme
esasperato che tanta paura sta
instillando nei cittadini e tanti
danni sta causando al nostro
tessuto produttivo». E per que-

sto è necessario «effettuare u-
na Analisi di Rischio immedia-
ta, delimitando subito le aree
da interdire alle coltivazioni;
procedere con un Piano Boni-
fiche adeguato a dare risposte ai
cittadini; procedere ad azioni
incisive di controllo del territo-
rio». In questo senso «un sup-
porto dell’Esercito, alla stregua
del "Modello Caserta" è quan-
to mai opportuno».
Si muovono anche le principa-
li catene della Grande distribu-
zione convocate ieri dal mini-
stro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, Nunzia De
Girolamo, «per affrontare la
questione delle presunte di-
sdette di contratti di forniture
alle imprese agroalimentari
campane a seguito della vicen-

da della "terra dei fuochi"». Du-
rante l’incontro i rappresen-
tanti della Gdo hanno confer-
mato che non ci sono state di-
sdette di forniture per tutti quei
produttori che hanno dato am-
pie e approfondite garanzie di
certificazione, tracciabilità e
qualità. La De Girolamo ha ri-
badito l’impegno del ministero
e degli organismi di controllo
ad esso collegati per la traccia-
bilità e la verifica dei prodotti
campani. È inoltre emersa da
entrambe le parti la necessità
di giungere al più presto a una
perimetrazione dei terreni del-
la "terra dei fuochi" interessati,
operazione indispensabile per
tutelare i produttori e i consu-
matori.
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Ieri l’apertura dell’anno accademico

Terra dei fuochi
Lettera aperta dei 5
presidenti provinciali.
De Girolamo convoca
la Gdo: nessuna disdetta
dei prodotti campani

La protesta di sabato scorso

BRINDISI. È
cominciata con la visita
degli agenti della Digos
a Palazzo Nervegna, la
giornata in ufficio del
sindaco di Brindisi cui
è stata notificata
un’informazione di
garanzia con un decreto di sequestro
e perquisizione. Mimmo Consales
(Pd), giornalista da un anno e mezzo
alla guida della città, è accusato di
riciclaggio, abuso d’ufficio e
ricettazione, in concorso con il capo
del suo staff, Cosimo Saracino, con un
commercialista di Lecce, Massimo
Vergari e con l’ex direttore
dell’agenzia di Brindisi di Equitalia,
indagato anche per concussione.
Quest’ultimo, ora in servizio a Bari,
avrebbe sottoposto a pressioni i suoi
dipendenti per compiere delle

irregolarità in
vantaggio del primo
cittadino. La società
di riscossione dei
tributi ha fatto sapere
che «sono state
attivate le procedure
per allontanare in via

cautelativa» l’ex direttore della sede
brindisina. Tutto ruota intorno a una
società quale Consales possedeva
quote prima della sua elezione a
primo cittadino. Sotto la lente degli
investigatori un debito da 300.000
euro che Consales avrebbe maturato
con Equitalia prima di diventare
sindaco. Dopo l’elezione, avrebbe
concordato una rateizzazione del
debito ma, secondo l’accusa, lo
avrebbe fatto approfittando del suo
ruolo istituzionale.
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ra dei temi della strage di
Duisburg, quando il 15 agosto

2007 furono uccise cinque
persone in agguato di ’ndrnagheta,
che in Germania non si vedevano
centinaia di agenti di polizia
perquisire abitazioni e uffici in
tutto il Paese nell’ambito di
un’inchiesta internazionale per
presunto riciclaggio di denaro. Nel
mirino la crescente invadenza dei
clan calabresi. 
Alexander Retemeyer,
procuratore di Osnabrueck, nel
nord della Germania, ha precisato
che l’inchiesta riguarda un parco
eolico calabrese che si sospetta
sia stato acquistato dalla con i
proventi di estorsioni, traffico di
droga e altre attività criminali.
Parte di quel denaro sarebbe
stato ripulito attraverso società in

E Germania, Italia, San Marino,
Svizzera e Austria.
Oggetto delle perquisizioni sono
state anche le filiali di Hsh
Nordbank, banca tedesca
controllata all’85% dalle regioni di
Amburgo e Shleswig-Holstein, che
ha finanziato il parco eolico da
225 milioni di euro vicino a Isola
di Capo Rizzuto, nel crotonese. La
banca e i suoi impiegati non sono
sotto inchiesta, ma non si
escludono complicità di
professionisti in buoni rapporti
con gli istituti di credito.
Gli inquirenti italiani hanno
iniziato ad indagare sul parco
eolico nel 2008 e il tribunale di
Catanzaro ne ha ordinato il
sequestro nel 2012, quando si
accertò che in realtà i proprietari
erano i boss del clan Arena,

attraverso una complessa serie di
prestanome e società. Al
momento del sequestro, il parco
da 48 turbine era considerato il
più grande d’Europa.
L’indagine tedesca è stata avviata
lo scorso febbraio dalla procura di
Osnabrueck, competente perché
la gran parte delle imprese
coinvolte operano nella regione
dell’Emsland. Il procuratore
Retemeyer ha spiegato che il suo
ufficio sta indagando su diverse
società nella regione, sospettate di
essere coinvolte nel riciclaggio. Il
magistrato ha aggiunto che la sua
procura sta collaborando con le
autorità italiane, grazie alle quali è
stato possibile seguire la pista che
ha portato agli sportelli bancari
tedeschi. (N.S.)
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Centinaia di agenti hanno
perquisito istituti di credito
e società coinvolte in un
presunto riciclaggio di denaro

’Ndrangheta, maxiblitz in banche tedesche
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Consales (Pd) aveva un
debito da 300mila euro
ma ebbe vantaggi,
per cui ora è indagato

Nella bufera il sindaco di Brindisi
«Ottenne benefici da Equitalia»


